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IL PRESENTE ACCORDO OPERATIVO E’ STIPULATO TRA:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Regione Campania, con sede in Via 
Santa Lucia, n. 81, Napoli, in persona 
del Direttore Generale per lo Sviluppo 
Economico e le Attività Produttive dott. 
Francesco Paolo Iannuzzi 

 

 
 
 
 

 
Sviluppo Campania S.p.A., con sede 
legale  in Via Santa Lucia, n. 81, 
Napoli, in persona dell’Amministratore 
Unico e Legale rappresentante dott. 
Alessandro Gargani  

 
 
 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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PREMESSO CHE 

 
a. la Giunta Regionale della Campania, con la Deliberazione n. 378 del 24/09/2013, ha inteso adottare 

misure di sostegno al tessuto produttivo, alla luce della congiuntura economica, programmando 100 

Meuro sul POR FESR Campania 2007/2013 quale dotazione complessiva di un Fondo Regionale per lo 

sviluppo a favore delle PMI Campane; 

b. con D.D. n. 298 del 24/12/2013, tra l’altro, si è: 

b 1. preso atto della coerenza dell'intervento denominato “Fondo Regionale per lo sviluppo delle PMI 

campane” con l’Obiettivo Operativo 2.4 – CREDITO E FINANZA INNOVATIVA – “Migliorare la 

capacità di accesso al credito e alla finanza per l’impresa per gli operatori economici presente sul 

territorio regionale, anche strumenti di finanza innovativa” -azione b - nonché della conformità ai criteri 

di selezione delle operazioni del POR Campania FESR 2007/2013, approvati con DGR n. 879/2008; 

b 2. ammesso a finanziamento, per l'effetto, l'intervento in parola sulle risorse del POR Campania FESR 

2007/2013 - Obiettivo Operativo 2.4 – per l'importo di Euro 100.000.000,00; 

b 3. affidato alla società in house Sviluppo Campania S.p.A. codice fiscale 06983211217, con sede legale 

in Napoli alla Via Santa Lucia 81 la gestione del “Fondo Regionale per lo sviluppo delle PMI 

campane”;  

b 4. approvato la “Strategia d’investimento e Pianificazione” relativa al fondo, lo schema di Accordo di 

Finanziamento e la lettera dei costi per l’attuazione così come proposti dalla Società in house 

Sviluppo Campania S.p.A. con prot. n. 2013.0884854 del 23/12/2013; 

c. in data 24/12/2013 è stata stipulato l’accordo di finanziamento tra la Regione Campania e Sviluppo 

Campania spa prot. 2013.0000259 del 24/12/2013; 

d. per l’intervento in parola sono stati acquisiti i seguenti codici: SMILE 150 - CUP B29G13001380009; 

e. con Decreto Dirigenziale n. 240 del 8/08/2014 è stato approvato il Piano Operativo del “Fondo Regionale 

per lo sviluppo delle PMI campane” di cui al D.D. n. 298 del 24/12/2013; 

PREMESSO INOLTRE CHE 

 

a. la Giunta Regionale con deliberazione n. 648 del 15/12/2014 ha incrementato “il Fondo Regionale per lo 

Sviluppo a favore delle PMI campane istituito con la DGR n. 378/2013 per complessivi 120 Meuro 

programmando in overbooking sull’Asse II del POR FESR 2007/2013 il Fondo rotativo di 30 Meuro 

originariamente finanziato con le risorse PAC di cui alla DGR n. 497/2013 e ulteriori strumenti per nuovi 

interventi finalizzati a favorire la crescita economica, le capacità competitive e la ripresa occupazionale in 

regione Campania anche attraverso il rafforzamento patrimoniale ed il fabbisogni di circolante delle 

imprese”;  

b. con la medesima delibera la Giunta Regionale ha destinato ulteriori risorse del fondo alle PMI  
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b.1 del settore industria, costruzioni, trasporti, servizi, commercio, cooperazione, artigianato e 

terzo settore, con l’obiettivo di favorirne la crescita competitiva, supportandone lo sviluppo e il 

rafforzamento patrimoniale e la loro capacità di generare innovazione (supporto a programmi 

di investimento finalizzati alla creazione di un nuovo stabilimento, ovvero all’estensione, alla 

diversificazione o alla trasformazione fondamentale del processo produttivo di uno 

stabilimento esistente; supporto a programmi di investimento connessi all’applicazione 

industriale di risultati di attività di R&S realizzate dall’impresa, internamente e/o in 

collaborazione con organismi di ricerca pubblici o privati, per lo sviluppo di nuovi prodotti o 

nuovi processi produttivi); 

b.2 del settore turismo, per nuovi investimenti, ampliamento, ammodernamento e ristrutturazione 

delle strutture turistico - alberghiero, ivi comprese le strutture di servizi funzionali allo 

svolgimento dell'attività e alla valorizzazione e fruizione del patrimonio storico, artistico e 

culturale nonché interventi finalizzati al superamento delle barriere architettoniche, al rinnovo 

e aggiornamento tecnologico, al miglioramento dell'impatto ambientale 

c. che con DD. n. __________ del ____________ la DG 51-02 ha: 

c1. ammesso a finanziamento sulle risorse del POR Campania FESR 2007/2013 - Obiettivo 

Operativo 2.4 la sezione speciale del Fondo Regionale per lo sviluppo delle PMI campane per 

l'importo di 120 Meuro di cui 30 Meuro corrispondenti al Fondo rotativo per la realizzazione di 

“Misure anticicliche e salvaguardia dell'occupazione” (CUP B26D13001270001) e 90 Meuro per 

nuovi interventi finalizzati a favorire la crescita economica, le capacità competitive e la ripresa 

occupazionale in Regione Campania anche attraverso il rafforzamento patrimoniale ed il 

fabbisogni di circolante delle imprese; 

c2. approvato la “Strategia d’investimento e Pianificazione” della sezione speciale del Fondo 

Regionale per lo Sviluppo delle PMI Campane nonché il quadro finanziario complessivo del Fondo 

così come proposti da Sviluppo Campania con posta certificata del ____ dicembre 201__ 

acquisita a prot. n. _______ del __/12/201__ ; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO, si conviene quanto segue: 

Articolo 1 

La convenzione prot. 2013.0000259 del 24/12/2013 è confermata nella sua interezza ad eccezione delle 
seguenti modifiche: 

1) Il paragrafo a) dell’art. 4.1 è sostituito dal s eguente paragrafo: 

a. perseguimento delle finalità stabilite nella Strategia di investimento e pianificazione della sezione 

ordinaria del Fondo approvata con il D.D. n. 298 del 24/12/2013 nonché nella Strategia di 

investimento e pianificazione della sezione speciale del Fondo approvata con il D.D. n. _______ del 

23/12/2014; 

2) Il comma 1 del paragrafo 7 è sostituito dal segu ente: 
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7.1.La dotazione complessiva del Fondo è stata stabilita in complessivi euro 220.000.000 (duecentoventi 

milioni) ed è articolato in una sezione ordinaria, pari a 100.000.000,00 (cento milioni)  e in una sezione 

speciale pari 120.000.000 (centoventi milioni) costituite per il perseguimento degli obiettivi indicati 

rispettivamente nelle Deliberazioni della Giunta Regionale n. 378 del 24 settembre  2013 e n. 648 del 

15/12/2014. 

Il Responsabile di Obiettivo Operativo si impegna a versare nel Conto corrente “Fondo Regionale per lo 

sviluppo a favore delle PMI Campane” l’importo corrispondente alla sezione speciale ad integrazione di 

quanto già versato per la sezione ordinaria al fine di permettere il raggiungimento degli obiettivi 

dell’operazione e di consentire a Sviluppo Campania la gestione corretta del Fondo. 

Il Responsabile di  Obiettivo Operativo è tenuto a compiere tutte le azioni necessarie affinché i versamenti 

siano effettuati in conformità alla normativa comunitaria sui Fondi Strutturali e ad ogni altro Regolamento 

dell’Unione Europea riguardante gli strumenti di ingegneria finanziaria. 

 

3) L’art. 8 è sostituito dal seguente: 

8.1. Per la realizzazione dell’operazione, SVILUPPO CAMPANIA SpA agisce conformemente alla 

Strategia di investimento e pianificazione della sezione ordinaria del Fondo approvata con il D.D. n. 

298 del 24/12/2013 nonché alla Strategia di investimento e pianificazione della sezione speciale del 

Fondo approvata con il D.D. n. _______ del 23/12/2014 e successivamente declinate all’interno del 

Piano Operativo, redatto in conformità con la normativa comunitaria sui Fondi Strutturali e con il PO. 

8.2. Qualora SVILUPPO CAMPANIA SpA o la Regione lo ritengano necessario, la Strategia di 

investimento e pianificazione della sezione ordinaria del Fondo nonché la Strategia di investimento e 

pianificazione della sezione speciale del Fondo possono essere riviste tenendo conto: 

a. della performance e dell’impatto nell’ambito dell’economia regionale del “Fondo Regionale per lo 

sviluppo a favore delle PMI Campane”; 

b. delle modifiche regolamentari che riguardano i Fondi Strutturali; 

c. delle modifiche del Programma Operativo relative alle operazioni effettuate attraverso il Fondo; 

d. di qualsiasi raccomandazione dell’Autorità di Gestione o della Commissione Europea; 

e. delle raccomandazioni del Comitato di Sorveglianza per il PO FESR. 

8.3. Qualora tali revisioni si rendano necessarie, SVILUPPO CAMPANIA SpA deve presentare un 

progetto modificativo della Strategia di investimento e pianificazione della sezione ordinaria del Fondo 

ovvero della Strategia di investimento e pianificazione della sezione speciale del Fondo al Responsabile 

di Obiettivo Operativo per l'approvazione, secondo il disposto dell’articolo 5. 

 

Napoli,  

 

Regione Campania      SVILUPPO CAMPANIA S.p.A. 

Il Direttore Generale per lo Sviluppo    Amministratore Unico 

Economico e le Attività Produttive    Dott. Alessandro Gargani 

dott. Francesco Paolo Iannuzzi 
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